Fntusiastiche manifestazioni d'affetto alla Regina 


ospite inaspettata della nostra città 


L'altea sera, inaspettatamente, ai dif- 
fuse la voce che S, M. la Regina avreb- 
be onorata della sua presenza la nostra 
Città per effettuare una visita al Pre- 
ventorio Antitubercolare istituito dal 
Benemerito Sotto Comitato locale della 
Croce Rossa a S. Cristina; notizia che 
tiempiì di infinito giubilo la popolazione 
legata alla Casa Reale da indissolubili 
vincoli di affetto e di devozione. 

Ma fca tanta gioia vi era un pensie- 
ro che ne diminuiva nell'animo dei buo- 
ni Cittadini Pratesi il fervore: quello 
che l'Augusta visitatrice dovesse soltan- 
to sfiorare, ci sia permessa la definizio- 
ne, Prato e non sostarvi almeno per po- 
chi minuti per dar modo alla Cittadi- 
nanza di manifestarLe tutto il suo a- 
more e tutta la sua riconoscenza. 

Infatti, secondo la notizia che si era 
diffusa, la visita di S. M. non avrebbe 
dovuto avere altro scopo che quello di 
cecarsi al Preventorio di S. Cristina per 
rendersi conto del funzionamento e del- 
la organizzazione di quella benefica I- 
stituzione. Ma il popolo voleva vedere 
la sua amatissima Sovrana, voleva tri- 
butarle il vibrante omaggio delle sue 
acclamazioni e manifestarle tutto il suo 
travolgente entusiasmo: e queste nobili 
aspirazioni furono appagate. 

Ma la visita di 8. M. aveva carattere 
prettamente privato per cui non erano 
predisposte manifestazioni di alcun ge- 
nere e neppure la Città aveva assunta 
la festosa fisionomia delle grandi ri. 
correnze. 

L'ora dell'arrivo era stata stabilita 
alle ore 15 dall'Autostrada e già a quel- 
l'ora si trovavano ad attendere l’Augu- 
sta Regina alla Stazione dell'Autostra- 
dea stessa, l’'Onor. Podestà, il Preside 
della Provincia, il Segretario Politico 
del Fascio e Consigliere Federale. 

Ad attendere al Preventorio di 8, Ori- 
stina, si trovavano il Presidente del 
Sotto Comitato locale della Croce 
Rossa. il Vice Presidente, il Consulente 
Medico del Preventorio, il Presidente 
dell'O, N. B., il Commissario di P. S., 
il Vice Rettore della Provincia cav. Bri- 
ganti, il Vice Pretore Miele accompa- 
gnato dal Cancelliere Rivi in cappre- 
sentanza del Pretore, i Direttori di vari 
stabilimenti industriali, la signora e si- 
gnorina Marcia Florio vespettivamente 
madre e sorella del compianto Marti- 
re fascista, la signora Puggelli e la si- 
gnorina Lottini madre e sorella dei due 
martiri fascisti, le rappresentanze del- 
le Associazioni combattentistiche, una 
rappresentanza di Vedove di guerra, ed 
un forte numero di signore e signorine 
tutte ascritte alla Croce Rossa. 

Non appena la auto di S. M. giun- 
geva alla Stazione dell'Autostrada le 
campane di tutte le Chiese incomin- 
ciavano a suonare a festa e ad esse fa- 
ceva eco il suono delle sirene delle cen- 
tinaia di opifici industriali della nostre 

zona ed immediatamente la Città allle 
ammanta di tricolore, Non vi è casa che 
non abbia esposta la bandiera naziona- 
le che sventolano radiose e festanti al 
sole che è riuscito a farsi strada attra- 
verso le nubi che fino allora lo avevano 
offuscato. : 

Rapidamente 11 piccolo corteo di mac- 
chine che precedono e seguono quella 
Reale giunge a S. Oristina. Fuori del 
Preventorio sosta in attesa una folla 
di persone che improvvisa alla Sovra- 
na la prima entusiastica manifestazio- 
ne di affetto e le acclamazioni si pro- 
pagano nell'interno dell'edificio nei cui 
cortili e sulle verande si assiepano i 
soci della Croce Rossa e le personalità 
cittadine, 

8. M. che è accompagnata dalla Da- 
ma d'Onore, Duchessa Cito di Torrecu- 
so, dal direttore della Real Casa, da 
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S. E. il Prefetto Maggioni, dal Preside 
della Provincia gr. uff avv. Badiani, 
dal nostro Podestà, dal Questore di Fi- 
renze e dal nostro Segretario Politico, è 
ricevuta dal cav. uff. Giovanni Virgilio 
Querci, Presidente della Croce Rossa, 
dal vice presidente magg. dott. Giovac- 
chino Francioni; dal segretario avvo- 
cato Mario Mazzoni, dalla N. D. Giu- 
seppina Pacchiani, vice presidente de! 
Comitato femminile della Croce Rossa, 
dalla signora Ada Bacci Querci, dalla 
signora Armida Cardelli, dalla signora 
Assuntina Nistei e dalla signorina Iole 
Dei. Nella saletta di’'onore, l’Augusta o- 
spite ciceveva anche gli omaggi di S. E. 
Mons. Debernardi Vescovo della Dio- 
cesi. 

Entrata nella saletta d'onore, la So- 
vrana si assideva su un piccolo Trono 
appositamente costruito e subito dopo 
il presidente del Comitato della Croce 
Rossa, leggeva un indovinato indirizzo 
di devozione e di fede esponendo in bre- 
vi cenni la storia del Preventorio che 
solo da pochi anni ha iniziato la sua 
filanteopica opera. 

AI finire del discorso del cav. Querci 
un grazioso ticoverato, il piccolo Mario 
Mati, figlio di un eroico Volontario di 
Guerra, presentava a S, M, un mazzo di 
orchidee accompagnando l'omaggio con 
belle ed espressive parole che gli pro- 
curavano l'ambito onore di essere ca- 
rezzato e baciato dalla Regina. Un al- 
teo piccino, Moleno Galleri offriva a 
Ss. M, a nome del Comitato un Album 
in pelle bulinata contenente diverse fo- 
tografie del Preventorio. Quindi l’Au- 
gusta Signora veniva accompagnata nel. 
la visita dei locali dei quali si soffer- 
mava ad ammirare l'ordine, la nettezza 
e la buona disposizione compiacendosi 
vivamente in particolar modo per i re- 
centi impianti sanitari e igienici. 

Terminata la visita, S. M. esprimeva 
nuovamente parole di encomio e di elo- 
gio ai dirigenti il Comitato della Croce 
Rossa ed al Personale d'assistenza e di 
vigilanza costituito da Suore Francesca. 
ne, quindi dopo avere accarezzato anco- 
ra i piccoli ricoverati, lasciava il Pre- 
ventorio, fatta segno a cipetute accla- 
mazioni da parte dei presenti. 

Ancora non è estinta la eco degli ap- 
plausi fcagorosi e frementi che saluta- 
vano la partenza di Sua Maestà dalla 
Colonia di S. Cristina che appena giun- 
to il corteo delle macchine in prossi- 
mità del nuovo Ponte prospicente 1l 
grandioso Piazzale Giardino della Sta- 
zione, una folla densissima ha esploso 
tutto il suo grande entusiasmo accla- 
mando a gran voce la Regina Elena. 

Lungo il viale Vittorio Veneto erano 
schierati tutti i bambini delle Scuole 
comunali i quali applaudivano freneti- 
camente al passaggio dell'’Augusta o- 
spite. Piazza S. Marco rigurgitava di po- 
polazione acclamante e così pure 11 via- 

Plave. 

V uila Cappella Votiva dei Caduti nella 
Grande Guerra la Regina Elena fa una 
breve sosta, Ella entra nel piccolo Tem- 
pio ove è ricevuta dal direttore del Pic- 
colo Educatorio di S. Anna, S. Maestà 
si inginocchia davanti all'altare e pre- 
ga per qualche minuto. Appena l'alta 
figura della Regina appare nuovamen- 
te sulla Porta della Cappella un gran- 
de fragorosissimo applauso si eleva dal- 
la moltitudine che nel frattempo si è 
fatta ancora più fitta. L’automobile 
Reale passa quindi per Piazza delle 
Carceri, Piazza S. Francesco, e per via 
Ricasoli, raggiunge Piazza del Munici- 
pio. Ovunque è folla, ovunque gli ap- 
plausi raggiungono il massimo grado e 
le grida di evviva Casa Savoia si alza- 
no altissime nel cielo. 
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folla, sui piedistalll delle colonne e sul 
basamento del Monumento a Francesco 
di Marco Datini vi è gente, i balconi so- 
no assiepati, ognuno anela di vedere 
Sua Maestà e di esternare ad essa tutta 
la fede che i pratesi hanno nella Casa 
Savoia della quale Ella è Augustissima 
tappresentante. Quando l’automobile 
appare i presenti scattano in un lungo 
vibrante applauso che cresce di inten- 
sità quando la Regina scesa dall'auto 
sale le scale del Palazzo Pretorio e tran- 
sita dal terrazzino volgendosi verso la 
moltitudine plaudente e tingraziando 


con lievi cenni della testa. 


L’Augusta ospite entea quindi nell’au- 


stero Palazzo e sotto la guida dell'On 
Podestà visita la bella Pinacoteca sof- 


fermandosi sovente ad ammirare i ca- 


polavori di Filippo e Filippino Lippi, 


interessandosi sommamente per tutti | 
ticordi storici che la Galleria racchiude 


in sè. 


La visita del Palazzo Pretorio si pro- 


trae per circa mezz'ora, nuovi applausi 


scoppiano quando Sua Maestà ciappa- 


ce sulla vetta della rampa di scale e 
mentre discende da questa. La vettura 
teale imbocca ora in via Manzoni, an- 
che essa piena di popolo il quale rin- 
nuova la calda vibrante testimonianza 
di fede alla quale la Regina preceden- 
temente era stata fatta segno. 

Non appena il piccolo corteo sbocca 
in Piazza del Duomo, inverosimilmente 
gremito di popolo esultante, una im- 
ponente manifestazione esprime alla 
Sovrana tutti sentimenti di devozione 
e di affetto della intera Cittadinanza. 

Sulla porta delle Cattedrale, la So- 
vrana era ricevuta da S. E. Mons. Ve- 
scovo e dall'intero Capitolo con para- 
menti sacri, 

S. M. veniva accompagnata fino al. 
l’altar maggiore e di qui alla Cappella 
del Santissimo ove si genufletteva de- 
votamente in raccoglimento mentee l'or- 
gano intonava maestosamente la Mar- 
cia Reale e l'Inno Giovinezza. 

Dopo la breve preghiera la Sovrana, 
accompagnata sempre da S. E. il Ve- 
scovo, da S. E. il Prefetto, dalle altre 
autorità e dal clero si recava nella Cap- 
pella dove si conserva il Sacro Cingoio 
di Maria Santissima. 

La preziosa Reliquia per la fausta 
visita della Regina era stata posta sul- 
l'Altace e davanti ad essa l’Augusta 
Donna si inginocchiava per offrire alla 
Madre di Dio la sua devota preghiera. 
Quindi, rialzatasi, saliva fino all’Altare 
soffermandosi ad ammirare la Reliquia 
che poi baciava con profonda reverenza. 

Infine Ella visitava minutamente le 
numerose opere d’arte che il nostro 


Tempio massimo racchiude ed in ul- 


timo saliva sul famoso pergamo di Do- 
natello del quale si effettua l’'ostensio- 
ne del Sacro Cingolo, 


All'apparice della Sovrano sul Per- 
gamo la massa di popolo che si affol- 
lava nella sottostante Piazza improv- 
visava una delirante manifestazione che 
si protraeva sempre più vibrante ed en- 
tusiastica per diversi minuti e che si 
tipeteva quando l’Augusta Signora vi- 
vamente evocata doveva ancora affac- 


ciarsi al Pergamo. 


All'uscita della Chiesa, la Regina si 


soffermava ad ammirare l'imponente 


spettacolo che la Piazza presentava e 
cispondendo sorridente alle nuove accla- 


mazioni esprimeva a S. E. il Prefetto 


Maggioni ed all'On Podestà la sua sod- 
disfazione per le festose, spontanee ac- 


coglienze ricevute e li pregava di por- 
gere alla Cittadinanza pratese i Suoi 
ringraziamenti. 

Alle ore 17 l'Augusta Ospite lasciava 
Prato per far ritorno alla Reggia di S. 


La Piazza del Municipio è gremita di | Rossore. 


Il manifesto del Podestà 


per la festa d'oggi 


Il Podestà ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

«Cittadini! Celebriamo il quindice- 
simo anniversario della Vittoria in 
una comunione di intenti e con un 
fervore che non ha riscontro. 

L'Italie. è oggi un fascio di volontà 
che veramente il segno del Littorio 
simbolizza in modo micabile, e tutto 
il popolo italiano marcia. compatto 
dietro il suo Capo verso le fortune sl- 
cure che Esso gli prepara. 

TI morti del Carso e del Grappa, 1 
giovani Eroi del Piave, tutti 1 Caduti 
della grande guerra, dai leggendari 
eroi ai militi più oscuri, dai coman- 
danti ai gregari di ogni arma, della 
terra, del mare, dell’aria, saranno 0ggÌ 
evocati nell’austera celebrazione. Dal 
sangue di cui furono imbevute terre 
sacre ormai alla nostra storia, è ger- 
moglisia la formidabile unità degli 
italiani. i 

Cittadini! La nostra città, ancora 
nel grubilo per l'alto ed ambito onore 
fattole ieri dalla Augusta Sovrana che 
delle Sue ottime doti di bontà e di 
carità dette fulgido esempio pur nelle 
ore ansiose della grande guerra, sente 
ancor più oggi l'attaccamento alla Pa- 
tria, che. per le virtù Sabaude e per 
i meriti del Fascismo, procede sempre 
vittoriosa verso i più alti destini. 

Dal Palazzo Municipale, addi 4 no- 
vemnre 1933 - XII — Il Podestà: Diego 
Sanesi ». 


In suffragio dei Caduti in guerra 


nel Tempio di S. Francesco 


Ci comunicano: 

Questa mattina alle ore 10 nel Tem- 
pio di 8. Francesco avrà luogo la ce- 
lebrazione della Messa in suffragio 
dei Oaduti in guerra. 

Per l'occasione, la premiata Socie- 
tà Corale Giuseppe Verdi diretta dal 
m.o Danilo Zannoni canterà «Beati 
mortui» di Mehndelsson. 


Musica in piazza 


Ecco ii programma musicale che ver- 
rà eseguito del Concerto Cittadino « E. 
Ohivi » la sera del 4 novembre 1933-XII 
in Piazza del Comune alle ore 17.30: 

Inni patriottici. — G. Verdi: «I Ve. 
spri Siciliani». Sinfonia — G. Verdi: 
«Don Carlo». Fantazia — Catalani: 
«Dejanice ». Fantasia. — N. N.: Mare 
cia. 
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Ala Venerabile Arciconfraternita 


della Misericordia 

La Venerabile Arciconfraternita del- 
la Misericordia comunica: 

Per domenica 5 novembre 1933-XII 
ore 11, la Misericordia che vanta così 
nobili ed'alte tradizioni di vita reli- 
giosa e civile vi invita a raccogliervi 
nel suo oratorio per assistere ad una 
8. Messa, in suffragio dei Caduti nel- 
l’ultima ed in tutte le guerre per la 
nostra Indipendenza e per il trionfo 
del Fascismo in Italia. 

Il presente avviso, serve d’invito an- 
che per le autorità ed istituzioni cit- 
tadine. 

BI ricorda che la benedizione del Ci- 
mitero della Misericordia avrà hiogo 
domenica 5 corr., alle ore 15. 

Nell’Oratorio dell'Arciconfraternita 
ha già avuto principio l’Ottavario dei 
Morti, con funzioni alle ore 17,15. Lo 
predica e con successo, il Rev.mo 
Mons, Giovanni Rosselli, Priore Mi- 
trato di S. Lorenzo di Firenze. 


Cerimonie inaugurali a Figline 


Nel pomeriggio di oggi, Figline inau- 
gurerà la nuova sede del Fascio e con- 
temporaneamente anche il Circolo Fa- 
scista intitolato al nome di Federigo 
Guglielmo Florio. L'inizio delle  ceri- 
monie avrà luogo alle ore 14,30 ed a 
quanto ci viene riferito, anche la So- 
cietà Corale Giuseppe Verdi con la 
sus sezione Corale, vi prenderà parte 
essendo stata invitata precedentemen- 
te dal Comitato. I bravi cantori can- 
.teranno diversi cori di circostanza di- 
retti dal m.o Danilo Zannoni. 


Una condanna per maltrattamenti 


Mardano da Firenze: 

Al nostro Tribunale è stato discus- 
80 ieri il processo contro Vincenzo Bel- 
landi, di Angelo, di anni 33, residente 
in frazione Casale (Prato), imputato 
di maltrattamenti in danno della pro» 
pria moglie, Marietta Agati. 

Il Tribunale ha condannato il Bel. 
landi ad un anno di reclusione col be- 
nefici) della condizionale. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Ancora regime di insta- 
bilità in tutta Italia, con cielo preve- 
lentemente nuvoloso e piogge sparse 
sulle regioni settentrionali e lungo lo 
Appennino. Irregolari — sohiarite sulla 
Sardegna e sul medio e basso versante 
tirrenico, Venti moderati sul versante 
Adriatico. Piuttosto forti fra ponente e 
libeccio sul becino Tirrenico. Tempera. 
tua stazionaria. Alquanto agitato il 
Tirreno; mossi gli altri mart. 
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Notiziario dei Commercianti 


Fabbricazione e vendita del cacao e 


cioccolato. (Legge 9 aprile 1931, n.0 916, 
entrata in vigore il 24 settembre 1933). 
— L'on. Ministero ad eliminare dubbi! 
circa la interpretazione e applicazione 
della legge stessa he dichierato che {1 
cioccolato al latte di cui all'art. 3 della 
legge, se non fabbricato con latte Inte- 
ro, dovrà essere venduto con la deno- 
minazione di cioccolato latte megro, 
anche per le pezzature di peso inferio- 
re ei venti grammi. Si ritiene intanto 
necessario avvertire che per latte Inte- 
ro sl intende quello contenente non 
meno del 24 per cento di! grasso; e per 
latte magro quello cui sia stata conser- 
vata una percentuale minore di grasso. 
comunque però non inferiore al 15 per 
cento. E' pure fatto obbligo di indica» 
re se il cioccolato è fabbricato con l'ag- 
giunte di sostanze diverse, noci, noc- 
clole ecc. Occorre poi tenere presente 
che la legge ha Imposto la denomina- 
zione di surrogato di cioccolato al pro- 
dotto composto con zucchero diverso 
dal saccarosio (art. 4) e che quando 
ha voluto consentire la sostituzione di 
questo ultimo prodotto nel cioccolato 
ue ha esplicitamente indicato la misu- 
ra (8 per cento della quantità dello 
guochero impiegato (art, 3). 


stabiliti mell'ert. 3 della legge terzo ed 
ultimo comma siano state rispettate, 
Tutte le indicazioni devono risultare 
scritte in lingua italiana, 

Contratti di lavoro. — Tra la Federa- 
zione Nazionale Fascista Agenti Assi- 
curazione e la Confederazione Nazione- 
le Fascista Sindacati Fascisti Commer- 
cio è stato concluso 11 contratto di la- 
voro nazionale per |! dipendenti da A- 
genti di Assicurazione a gestione libe- 
ra. Sono poi in corso trattative per di- 
sciplinare 1 rapporti di lavoro tra le a- 
ziende del commercio ferramenta e ri 
loro personale. 


Lievi ferite 


Ieri al Pronto Soccorso del nostro 


Spedale riceverono le cure del caso: 
— Moradei Cosetta di Orlando di 


anni 14 da Prato, abitante in Via Ri- 


casoli 5, per contusioni al 2.0, 3.0 e 4.0 
dito della mano sinistra. Guaribile in 
giorni 5 s. c. 

— Nistri Enrico di Gino di anni 4 
da Prato, abitante in Vie di Mezzo, per 
ferite da taglio al 2.0 spazio Interdi- 
gitale della mano sinistra. Guaribile 
in giorni 8 s. c. 

— ‘Ferrario Remo fu Giovanni di an- 
ni 31 da Prato, abitante in Via Ru- 
bieri 10, per ustioni di 1.0 e 2.0 grado 
al 3.0 e 4.0 dito della mano sinistra. 
Guaribile in giorni 7 4. c. 


Inoltre il 
peso deve risultare ben chiaro sulle e- 
tichette e sugli involucri, deve inten» 
dersi Integrata con la aggiunta, qualo- 
ca venga Indicato, e ciò per uccertare 
più facilmente e subito se le disposi. 
zioni contenenti l'obbligo e la facoltà 
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La Vittoria 


Con la festa dei Santi, noi abbiamo 
salutato la Chiesa trionfante, in tutto 
lo splendore del suoi eroi, dei suoi gi- 
ganti della fede e della virtù. 

Poi è sopraggiunta la giornata dei 
morti, a frugarci e purificarci nel cuo- 
te e a farvi tivivere i nostri cari chef 
non son più. 

Oggi è la festa per eccellenza della 
Patria; la glorificazione della Vittoria 
da cul, prese il balzo l’Italia nuova, cre- 
simata di martirio 

I caduti erano gli attesi del destino, 
i chiamati dalla morte a porre il si- 
gillo al secolare travaglio unitario della 
stirpe. 

E tutti, nella luce sfolgorante di Vit- 
torio Veneto, ascesero rasserenati fino 
a Dio. L'Italia, dopo 18 secoli di servi- 
tù riacquistava i suol termini sacri, la 
sua libertà, fra pera di sangue, spa- 
simi infiniti ed di pensieri, 

Adoriamola iri o € In silenzio, 
come la più bella e radiosa delle nati- 
vità, generata dal sangue e dall'eroi- 
smo dei caduti. 

Italia, nome dolcissimo e santo, i ve- 
gliardi ti adorano miracolo compiu- 
to, e i fanciulli ai tuo nome balzano, 
nel primo orgoglio di così nobile Ma- 
dee! 

I tuoi guerrieri sono in te, come il 
sangue nelle vene, la verità sulle lab- 
bra, la forza nei muscoli. 

Tu sel risorta come un'aurora, fra 
nembi tempestosi 

Risorta, per virtù del tuoi figli: pen- 
satori, eroi, martiri. A legioni. 

Fino alla guerra ultima dicevano ol- 
tealpe: 

— L'Italia si è fatta col sangue degli 
altri. — Non era vero. 

In ogni modo, oggi possiamo rispon- 
dere gi facili ed ingenerosi denigratori, 
che l'Italia nuova si è fatta col solo e 
più puro sangue delle nostre vene. 

E’ tempo anzi di dire in faccia al 
mondo tutta la verità: il soldato italia- 
no, non solo ha redento il suo Paese, 
dal Brennero a Fiume, a Zara, ma è 
stato anche il salvatore della civiltà 
latina (Francia, ascolta!) e della po- 
tenza coloniale ed imperiale inglese, 
che sarebbero state schiacciate dal mi- 
litarismo tedesco vincitore. 

E chi veramente fiaccò cotesto mili- 
tarismo, aggressivo e temibile, fu l'Ita- 
lia: chi gli vibrò sulla dura e tracotan- 
te cervice il colpo di clava e mortale, 
fu l'Italia; chi ridusse alla resa, dopo 
averlo sgominato con le armi, l’eserci- 
to austriaco, il più agguerrito e formi- 
dabile, fu l'Italia. 

La vittoria, che fu veramente deci- 
siva, travolgente, per le sorti della guer- 
ca fu nostra, e dopo aver trionfato sul 
Grappa e sul Piave, splendette nella 
luse e nella gloria, senza, paragone, di 
Vittorio Veneto. 

Dobbiamo dire di più, in ossequio al- 
la pura verità: i nostei soldati tennero 
sempre romanamente il primo posto su 
tutti i fronti dell'Intesa. Il soldato i- 
taliano era sempre là dove il combat- 
tere era più duro, e più facile Il mo- 
cire. 

Il nostro fronte, poi, era il più acci- 
dentato e pericoloso; il più sanguinoso 
e tragico, fra rocce e dirupi, E' giusto 
quindi che i caduti italiani debbano 
tenere il primo posto di onore e di glo- 
ria, davanti agli uomini e davanti a 
Dio. 


*s* * 


La guerra era destinata a saggiare le 
vietù fondamentali della stirpe; a crea» 
re l'unità morale delle genti italiane, 
poichè la tradiziune del Risorgimento 
additava questa mèta suprema; a get- 
tac le basi d'una lotta politica, degna 
d'un grande popolo moderno; a pre- 
parare le condizioni di una affermazio- 
ne internazionale, vittoriosa, dello spi- 
rito italiano. 

E così fu, così è, specialmente per 
merito di Mussolini. Dalla vittoria na- 
sce il nuovo ordine italiano; nasce il 
nuovo Stato fascista. L'Italia, da allo- 
ra, è tutta una ascensione, una prodi- 
giosa moltiplicatrice di vita, col passo 
e Ta volontà marziale di tutta la sua 
gente, disciplinata, volitiva, compatta, 
sotto i vessilli de) Fascio, della Patria, 
di Dio. 

Viviamo nel clima spirituale della 
Vittoria; nel clima, creato dai 600 mila 
morti, sulle cui labbra la morte colse 
un sorriso e sulle cui fronti il dolore 
dei superstiti lesse il segno di una lu- 
minosa serenità. 

La presente maggior vita, che fluisce 
più calda nelle nostre vene, con l’im- 
peto d'una primavera tornante, e cino 
cende nelle nostre menti pensieri più 
virili e più degni, è già — in gran par- 
te — il frutto spirituale della Vittoria. 

Domani, il fiume della volontà e del- 
la potenza nazionale tisulterà — certo 
— formato dalla generosa immissione 
nel suo letto sacro, del sangue di colo- 
ro che caddero alla fronte guerriera, 
dal Maggio del 1915 al Novembre del 
‘918. 

Per più generazioni, 1 figli del figli 
si nutriranno del cibo spirituale della 
Vittoria. 

Beate quindi le madri che portano 
{1 lutto di tanta gloria; beati i caduti, 
che andarono incontro ad una così ful- 
gida morte; beati superstiti, se ne in- 
tenderanno sempre la sovrana bellezza 
e il suo saoro comandamento ed ope- 
ceranno in conformità, per creare cea). 
mente l'Italia dei vivi, in tutto degna 
dell’Italia di Vittorio Veneto! 

GIULIO PAJOTTI 


Adunanza di padri di alunni 


della Scuola Cicognini 


La Regia Scuola di Avviamento Pro- 
fessionale «Cicognini », comunica: 

Domenica prossima 5 corr, sarà te- 
nuta un'adunanza tra i padri di fami- 
glia degli alunni di questa Regia Scuo- 
la. Si fa viva preghiera a tutti e ape- 
cialmente ai residenti in Prato, di non 
mancare, L'adunanza avrà inizio alle 
ore 11 precise, 
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Stato Civile di Prato 


del 3 Novembre 1933 


Nati 


Bolettn demografico sllimanal 


NATI: Martini Romano Urbano Lit- 
torio, Ponzecchi Franco Littorio, Bal- 
danzi Paolo, Derretti Antonio, Fedi 
Florio Romano, Cardini Giancarlo, Ri- 
saliti Anna Santina, Chiani Glusep- 
pe Francesco Romano Littorio. 


MORTI: Ventisette Guido, a. 58; 
Bellandi Ulisse, a. 68; Santini Learco, 
m. 4; Ing. Pilli Cav. Uff. Cesare, A. 
48; Banchini Brunetto, a. 41; Guarduc- 
ci Pergentino, e. 66; Caioni Angiolo, a 
58; Moncini Eduvige, a. 70; Marcelli 
Clorinda ved. Boanini, a. 78; Martini 
Raffaello, a, 30. 

PUBBL. DI MATRIMONIO: Cecchi 
Ottorino e Fossi Valentina; Colzi Al- 
varo e Fattori Gina, Gheri Umberto 
e Becheri Duilia; Bonacchi Giulio e 
Carnesi Gina; Zanobetti Ruggero e 
Meoni Ines; Biagini Egisto e Meda 


Maria; Diddi Getulio e Martelli Der- 
na; Gori Giuseppe e Gensini Iolanda; 
Pratesi Giovanni e Menichelli Ida; 
Capaccioli Silvio e Bruni Maria; Colzi 
Oscar e Maselli Assunta; Allori Luigi 
e Rindi Amalia; Caciotti Alberto e 
Pagnini Aquilina; Becocci Alfio e Fio- 
ravanti Onelia; Marchini Duilio e 
Branchetti Fosca; Martini Angiolo e 
Baldinotti Alfonsina; Allori Raffaello 
e Cafissi Pia; Lucarini Pietro e Gina 
Nardini; Papi Bruno e Ventisette Gi- 
na; Mori Nello e Lari Leonella, 
MATRIMONI: Meoni Pietro e Ca- 
ciotti Rina; Guarducci Filiberto e Bel- 
landi Lema; Colzi Iago e Rossi Maria; 
Vannucci Gino e Cecchi Lola; Cala- 
mai Rodolfo e Guarducci Silvia; Baldi 
Dario e Becucci Brunetta; Fiesoli Al- 
fredo e Nistri Assunta; Barchin Do- 
menico e Pagnini Brunetta; Paoli Gi- 
no e Benelli Fosca; Rindi Siro e Giar- 
rè Ottorina; Pecchioli Idamo e Lenzi 


* | Fernanda; Casati Angiolo e Foligni 


Dina; Magni Lorenzo e Tangocci Bian- 
ca; Becheri Duilio e Becagli Bianca; 
Guazzini Filidoro e Innocenti Ada; 
Vaccai Raffaello e Menicacci Alice. 

Sezioni Rurali: VAIANO - Nati: Pe- 
troni Sanzio. - Morti: Nencini Giusep- 
pe, a 71; Gensini Menichelli Carola, 
a 64; Corsi Maria Fidalma, a. 58; Fia- 
schi Luigi, a, 46. 


Le passioni dei bimbi 


Chi non ha goduto nell’assistere al- 
la gioia dei bambini che ascoltano 
delle favole? La passione dei piccini 
per questi racconti irreali è veramente 
straordinaria: quanto più essi sono fan- 
tastici, incredibili, tanto più il bambi- 
no ne giolsce. Egli ha infatti una ten- 
denza a vivere nel meraviglioso. 

Lo stato mentale dei bambini — ha 
scritto il Taine — somiglia per molti 
rispetti a quello dei popoli primitivi, 
nell’età mitologica e poetica. 

A tutti è nota la caratteristica del 
bambino a dare vita e sentimento agli 
oggetti inanimati, a conferir loro le 
qualità di persone, ad ammettere negli 
animali le prerogative proprie dell’uo- 
mo, a credere nell'esistenza di esseri 
soprannaturali. 


‘ 
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Il bambino + dice Giorgio Sand nel- 
le sue « Memorie » — vede tutto in u- 
no stato soprannaturale; tutto è prodi- 
gio per lui e ciò che è fuori di lui gli 
sigla a primo aspetto come miraco- 
loso. 

Qualche cosa di simile a questa ten- 
denza infantile alle creazioni fantasti- 
che sl può trovare nelle manifestazio- 
ni d'arte dei popoli primitivi. L'irreale 
ed il meraviglioso sono per essi moti- 
vo del massimo interesse: mentre uha 
attrattiva assai minore rappresentano 
Invece 1 casi comuni e modesti della 
vita di ogmi giorno. Cosa del resto che 
si ripete anche al nostri tempi. Nelle 
Arene popolari non sono forse i dram- 
mi più fantasiosi e meno vicini alla 
realtà quelli che raccolgono maggiori 
applausi? Non sono forse le rappre 
sentazioni di fatti riguardanti epoche 
remote o personaggi leggendari, oppure 
che si riferiscono alle categorie sociali 
privilegiate, quelle che più affascinano 
le masse popolari? 

I) popolo ricorda in queste sue e. 
spressioni l’anima immaginifica del 
bambino. Le cose che gli stanno più 
vicine, che sono più veraci e sincere, 
sono quelle che lo interessano meno. 

Ma ecco, col progredire degli anni, 
succedere al regno delle fiabe il regno 
delle avventure e dei viaggi. Chi di noi 
non ha vissuto un poco la vita di Ro- 
binson negli anni della sua famciul- 
lezza? 

Vi è tloè nella nostra vita un perto- 
do in cui le fiabe più non possono riu- 
scire di completa soddisfazione: il fan- 
tastico che in esse si trova, poggia 
troppo sull'assurdo perchè 1 nostro 
spirito, già un poco più evoluto, pos 
sa appagarsi di esse, D'altra parte pe- 
rò la vita comune non può essere an- 
cora motivo di sufficiente appagazio- 
ne: la nostra anima inconscia è an- 
cora infantilmente assettata di cose 
strane e meravigliose. 

Ed eccoci allora a eicercarle nelîa 
fungia, nelle foreste, nel deserto. negli 
oceani sterminati, in un mondo cioè 
che non è più irreale del tutto come 
quello delle fiabe, ma che ci è tutta- 
via abbastanza sconoscluto e lontano 
per poterci permettere di spaziarvi li- 
beramente colìia nostra fantasia avida 
di avventure. 

Giulio Vallès, classico tipo di bohè- 
mien della letteratura, ha descritto in 
un modo assai pittoresco questo stato 
d'animo del ragazzo in una sua gusto- 
sa novella: «Le vittime del libro» 

«Chi non ha sognato — egli dice 
— da 10 a 13 anni il suo naufragio e la 


sua isola deserta? Quante volte lo ho 
pregato il cielo perchè mi facesse per- 
dere nel mondo! Mai io mi sono digg 
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turato. fuori del mio sobborgo senza. e 
sermi munito di tutto ciò che può tor 
near utile ad un naufrago: conservato 
nelle tasche noccioli di ciliege, d’albi- 
cocca, di pesca, raccolt] nel fango della 
via, grani di frumento, da seminare 
nell’isola deserta ove sarei andato a fi- 
nire. E ho passato intere giornate a 
fregare l'una con l’altra due schegge 
per aver fuoco, senza ottenere mai nul- 
la». 

E’ questa l'età in cui 1 libri di av- 
venture sono ll pascolo più desiderato 
della nostra mente. Gli idoli di questo 
periodo della vita sono il Verne, ll 
Boussenard, 11 Salgari. 

TI Valles ammette che tutto ciò di- 
penda dalla influenza che i libri eser- 
citano sull’animo mostro: egli ritiene 
che noi siamo in ogni età le vittime 
del libri che leggiamo. Ed aggiunge 
questa osservazione che ha certamente 
sapore paradossale: « Neppure una del- 
le nostre emozioni è sincera. Gioie, do- 
lori. amori, vendette, i nostri singhior- 
gi, le nostre risa, le passioni. 1 delitti 
tutto è copiato, tutto! Il Libro e là! 


‘seo 

La realtà però si deve ritenere di' 
versa. Ogni età ha le proprie tenden- 
se e le proprie aapirazioni. Non sono 
1 libri del De Foe, del Verne e degli 
altei che hanno creato nel ragazzo l’a- 
more alle avventure e ai viaggi: essi 
sono venuti semplicemente ad appaga- 
re una innata passione di questa età. 
E’ {ll libro cioè che ha soddisfatto un 
bisogno, non esso che abbia creato un 
particolare stato d'animo. 

Come non si potrebbe dire che 1 libri 
d’amore, che deliziano le giovinette ed 


i giovani in un'età che viene subito 
dopo quella delle avventure e dei viag- 
gi, siano la causa di quel predominio 
dei sensi che caratterizza questo pe- 
riodo della vita: è la natura che canta 
il suo inno eterno e asservisce a sè gli 
individui colla esuberanza forza dello 
Istinto. 

Il che non toglie certamente che si 
debbano sorvegliare le letture dei ra- 
gazzi e dei giovani: poichè il libro può 
servire esso stesso da stimolo e da in- 
centivo in un campo in cui è provato 
che occorre non già una terapia ecci- 
tante, ma all'opposto una terapia se- 
dativa per eccellenza. 

Diceva il nostro Manzoni: di amore 
ce n'è già troppo nel mondo perche 
occorra dargli un posto preponderante 
anche nella letteratura 

CRI 


Un'altra caratteristica del bambino 
è la mania di raccogliere gli oggetti 
che gli capitano sotto mano. 

Verso 3-4 anni — ha osservato Ver 
meylen — il bambino raccoglie tutti 
gli oggetti che trova e se ne riemple 
le tasche. Ciò risponde ad una ten- 
denza che ha la sua Importanza per 
11 suo ulteriore sviluppo. Pare che egli 
provi il bisogno di meglio esaminare 
gli oggetti e di determinare il loro va- 
lore reciproco, e che il suo desiderio 
di raccogliere oggetti diversi sia in 
realtà un inconscio tentativo di giun- 
gere per mezzo della esperienza alla 
loro classificazione. 

Qualunque sia la spiegazione che si 
voglia dare del fatto, bisogna ricono 
scere che a. questa prima tendenza ge 
nerica succede presto la vera passione 
del « collezionismo », 

Gli studiosi di psicologia ne hanno 
indagato i rapporti col sentimento del- 
l’avarizia: gli studios! di storla osser- 
vano che alla passione del collezioni. 
smo la civiltà deve la conservazione 
di molte cose che ci sono pervenute at- 
teaverso 1 secoli e che offrono elementi 
di studio e di indagine scientifica. 

Certo è che ben pochi ragazzi sfug- 
gono in un determinato periodo della 
loro vita a questa passione. Chi non ri- 
corda le modeste raccolte di franco- 
bolli che sono state motivo per noi di 
tanto piacere e di tanti inappagati de- 
sideri? 

La grande ala del tempo viene în 
seguito a cancellare nella più gran par- 
te degli uomini queste innocenti pas- 
sioni infantili. Ad ogni modo il ri- 
cordo di esse non deve essere per noi 
solamente motivo di nostalgico rim- 
pianto, ma deve insegnarci a compren- 
dere l’anima dei bambini e del ragazzi 
e ad essere verso di essi indulgenti. 

Ogni età ha i propri piacere e le pro- 
rie passioni. Spetta agli adulti di vigi- 
lare sui ragazzi e sui giovani, perchè 
queste loro tendenze o queste loro pars- 
sioni non abbiano & trascinarli fuori 
di strada: ma non è lecito tuttavia 
coltivare l'illusione di poter sopprime 
re queste istintive tendenze. Arginare 
tuò certo essere utile: deviare sarebbe 
invece assurdo e impossibile. 


CRONACA DI VAIANO 


LA CELEBRAZIONE DEL XV ANNUALE 
DELLA VITTORIA. 


Questa mattina alle ore 10 tutte le 
Associazioni del Regime, Combattenti, 

Fascisti, Giovani Fascisti, Avanguardi- 
sti eco. si recheranno in corteo partea- 
do della Casa del Fascio, Sede anche 
del Combattenti, per recarsi alla Chiesa 
Anbazia ove verrà celebrata le Messa in 
suffragio dei Caduti della Grande Guer- 
ra 

I Combattenti, Giovani Fascisti e A- 
venguardisti recheranno pure ghirlande 
di lauro che verranno deposte alle lapidi 
che ricordano i gloriosi Caduti nella 
Cripta della stessa Chiesa Abbazia ad 
Essi dedi‘cata. Gli stessi Combattenti, 
Giovani Fascisti ed Avanguaerdisti mon. 
teranno anche la Guardia d'Onore da- 
vanti alle Fpigrafi stesse, 


L'INAUGURAZIONE DEL GAGLIARDET- 
TO DEL FASCIO FEMMINILE. 


Nel pomeriggio avrà luogo, con l'in- 
tervento delle Autorità e secondo il pro- 
grammae già da noi pubblicato, l’inau- 
gurazione del Gaegliardetto del Fascio 
Femminile dono dei Combattenti di que- 
sta Sezione, 

Vi trasmetto il manifesto pubblicato 
dalla Presidente del Fascio Femminile 
dott.ssa Dora Del Sere Vannoni: 
«Fasciste Vainesi! Il 4 Novembre 
dell'anno XILO anniversario della Vit- 
toria, l'Associazione Nazionale Combat- 
tenti - Sezione di Vaino - donerà il 
Gagliardetto al nostro Fascio Femmini- 
le, Accetteremo con cuore saldo, con ar- 
dente fede Fascista, il significativo do- 
no dei valorosi reduci delle trincee, fa- 
cendo il giuramento di esser degne del- 
l'epopea gloriose, degne «dell'Era in cui 
viviamo, 

Camerate! Inalzeremo il nostro Ga- 
gliardetto verso il Cielo, perchè anche il 
bel cielo della nostra Italia grande e 
forte per volere del Duce, lo benedica, 
ma sopratutto eleveremo come sempre, 
il nostro pensiero devoto a Colui che 
regge con sapienza e fermezza le sorti 
della mostra cara Patria. 

Tutte e tutti dobbiamo essergli gra- 
ti, fedeli, reverenti, per il bene che ha 
fatto ella nostra terre, per aver valoria 


zato le vittoria, per avere assicurato 
pace; ma une gratitudine particola 


ie dobbiamo avere nol donne fasce 


perchè solo Benito Mussolini ha san 
ficato la nostra missione di madri. 
- Facciamo, nel giorno sacro all Italia) 
la nostra solenne promessa di adempie 
re a tutti i nostri doveri di Iitettani 
e di fasciste; di tenere alta e v.va 
fiamma dell'amore di Patria, la devo 
zione del Duce. 

Per gli erol caduti in gue.-ra, 
martiri della Rivoluzione Fascista, 


per # 


L 


pulita 


l'Italia di Vittorio Veneto redenta calli Ma 


Marcia su Rome, per il Duce nos 
A _No!! 
Dalla Casa del Fascio, 2 Novemb 

XII. La Segretaria del Fasc.o Femm.n 

Dott.ssa Dora Del Sere Vannon!. 

LE SS. MISSIONI ALLA CHIESA ABB 
ZIA. - LA VISITA PASTORALE D 
VESCOVO DEBERNARDI. 
Fino da domenica 29 Ottobre sono Il 

cominciate in questa Chiese Abbazia 

SS. Missioni predicate da due. Padf 

Passionisti. 


simo ed 1 Padri Passionisti predican 
sempre ad una vera folla, dato anc 
che la Chiesa è capace di contanere 
numero cilevante di fedeli che acco 
no anche dal paesìl vicini. 

Le SS. Missioni termineranno con | 
visita Pastorale di Monsignor Vesco 
11 quale giungerà tra moi il sabato 
Novembre e si tratterrà fino a. tutto 
lunedì 13 corr. 


In tale circostanza, e cioé il lunedì aliip! 


ore 15, Monsignor Vescovo amminist: ‘4 


rà la Cresima al fanciulli delle Perro@fi 
chia ed alle ore 17.30 dello stesso giorni 


81 recherà processionalmente al Cimitel 
per la benedizione delle Tombe. 


Monsignor Vescovo sarà ricevuto coli 


grandi onori nella Canonica della s 
sa Chiesa Abbazia. 


Gronaca di Frenzi 


La solenne celebrazione 
dell’Annuale della Vittoria 


Oggi, 4 Novembre, sl svolgeranno #4 
lenni cerimonie per la celebrazione de 
l'Annuale della Vittoria delle nost 
Armi. Alle ore 10 a cura del Comu 
sarà celebrata una Messa solenne 
Santa Croce, in suffragio dei Cadul 
della grande guerra. Vi parteciperali 
no le rappresentanze di tutte le org 
nizzazioni del Partito e del Regime, 

Al termine della Messa, tali orga 
zazioni, incolonnate, e seguite dal pi 
polo, con al posto d'onore i Mutilati 
i Combattenti, si recheranno, perco 
rendo 1 Lungarni, al Ponte della Vitta 
ria, ove renderanno omaggio ai Cad 
ti di Guerra ai quali il Ponte è cons 
crato, e, nel nome di Berta, il cui mei 
tirio si svolse là presso, a tutti i 
tirl del Fascismo fiorentino. 

A cura delle Federazioni Flascigte 
delle Associazioni Combattentisticl 
saranno deposte corone ai monumen 
ai Caduti. 

Ai monumenti stessi — e cioè al Poll 
te della Vittoria, all’Obelisco di Piaz 
dell'Unità Italiana, al Parco della F 
membranza dei Caduti Fascisti in Pis 
za S. Maria Novella — monteranno 
Guardie d'Onore composte di Combi 
tenti e di elementi delle organizzaziol 
giovanili del Fascismo, Tali Guard 
d'Onore si aduneranno alle 7 nella C 
sa del Fascio, donde muoveranno co 
vessilli e musiche per montare 4 
Guardia alle ore 8 nei luoghi suddetti 
Al tramonta le Guardie si ritirera 
con eguale solennità e st sciogliere 
alla Casa del Fascio, 

Alle ore 9,30 il Segretario Federa; 
i componenti il Direttorio della Fed 
razione Fascista e i Fiduciari dei Gruf 
pi Rionali porteranno il saluto de 
Camicie Nere al Comandante del Co 
po d’Armata, 


Un dono del pittore Emilio tu 


alla Casa del Fascio 
Il prof. Emilio Toti, vecchia Camicia 
nera del Fascio di Firenze, in occasi@ 
ne dell'annuale della Marcia su Rom 
ha donato alla Casa del Fascio un sil 
pregevole lavoro ad olio raffigurante WA 
haldo milite, 9 
Il quadro, di grandi dimensioni è of 
nato da una cornice grigio-ferro, è ul 
opera modernissima ove l'artista, 
vittura sana e sobria di colori, ha 
puto esprimere forza e dinsmismo, 
Il Segretario Federale, dottor Alef 
sandro Pavolini, nell'accettare il m& 
gnifico dono, ha indirizzato al prof. TA 
ti una splendida lettera, per dirgli @ 
aver destinato ll quadro all'arredamell 
do della Casa del Fascio. 


RINVII A GIUDIZIO 


Bono stati rinviati a giudizio del n0f 
stro Tribunale: | 


con 


Bussotti Pietro, fu Andrea, di & ” | 


65, residente Bagno di Ripoli, per 1% 
spondere di ingiurie aggravate in da 
no del proprio fratello Enrico Bussot® 

— Bartolini Corradina, di Foresto, @ 
anni 26, residente a Lamporecchio, pi 
rispondere di furto aggravato in da 
no di Duccini Carolina. 

— Innocenti Azelio, fu Attilio, di af 
ni 49, esercente, abitante in Piazza d&f 
Giudici, 2, per rispondere di contrefi 
venzione alla legge sugli spiriti. si 

— Grazzini Edoardo, fu Giuseppe, # 
anni 51, abitante in via Ardiglione, 24 
per rispondere di diffamazione con 
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Il concorso del fedeli tanto la mali, , 
tina come la serà è sempre nunuerosifi, 
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nuata in danno dell’esercente Napoli 


Borgioli. 


— Donati Umberto, fu Raffaello, MB 


anni 31, parrucchiere, via Romana, ‘ 
per rispondere di truffa in danno l 
Roncuzzi Enzo e Ughi Renzo. j 
— Naldi Ottavio, fu Martino, di al 
ni 45; Naldi Dante, di Ottavio, di #4; 
ni 25; Sacchi Giovanni di Serafino, * 
anni 28, Del Bravo Serafino, di Alf ont 
80, di anni 25, per rispondere i p 
due di usura continuata in danno # 
Dante Francalanci, il Naldi Dante, 105 
sieme al Sacchi e al Del Bravo, de) 


i | 


poi rispondere di violenza privata . 


danno di Adino Verniani. 

— Vandelli Ottavio, di Giovanni, # 
anni 38; Ragunieri Giuseppe, di Oresv 
di anni 32; Salucci Rinaldo, fu Art! 

di anni 36; Mighini Aldo Enzo, di #' 
dolfo, di rivA per rispondere 1 @ 
mi due di f in danno della Socl#f 

tà An. Fabbriche Riunite Indus 
della gomma; gli altri due di ricettf 
zione. ì 
Arresti per adulterio _ 
Gli agenti del Commissariato di 


Croce, in seguito a una querela presE 
tata dalla signora Gabbrielli, abite”z 


te nel Lungamo Corsini @, si recaval> 
in un appartamento di Via Fiesol 
9, dove sorprendevano il marito si 
stessa Gabbrielli, a nome Rutilio, 
anni 38, În intimo colloquio con la pî‘ 
pria amante, certa Armida Dolf, “ 
anni 22, da Brescia. i 
Gli adulteri sono stati tradotti al Tg 
spettivi carceri. 


